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SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 18()7, 

TOR~ATA DEL 5 ~IARZO 1869 
-; 

PnEs1IÌENZA CASATI. 
!7 

Sommano. - Congedi - Seg11itv della discum'one del progetto di lene per la 1opprea~ione della priflatfra 
delle pnlrtri da fuoco - Rtlliflche e schiarimenti dcl Jlinistro delle Finanze in ri~poda al Senatore Saracco 
- .Aorerten~a e raccomandazio11i dtl Senatore Ginori - Dichiarasioni dd Senatore De Gori - Cl1iu1uro 
della di1crmiont ge-nerale - .Approva:.ione dell'articolo 1 - Domanda di rillvio dcl Bclatore combattuta dal 
Ministro delle l'inan:ie - Dichiarazione del Senatore Desambroi« e del ltrlatore - Spieaazioni del Ministro 
delle Finanze e difficoltd dcl Relatore .;_ l1tan;a del 11/inutro - Propo1tu del Senatore J'ialiani accettata 
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· progetto di lt(/!Jt P" la ceHione cklla Cascrm« di San Francesco al Comune di Conegliano ::- Squitlinio 
· 1egreto delle quattro ltggi ultimamente di1cuue. 

- La seduta è a perla alle ore 3 t 14. · 
Sono presenti il Presidente dcl Consiglio, il ~linislro 

delle Fin.mze e quello della Guerra, e più lardi inter 
vengono i ministri de'Lavori Pubblici e della ~brina: 

· Il Senatore Seqretsrio lfanzoni T. dà lettura del pro- 
cesso verbale della tornata antecedente che è appro· . . rato. 

I Senatori Dragoneui e RP.icis chiedono un congedo 
di un mese, che viene loro dal Senato accordato. 

Fa omaggio al Senato: la Presidenza dcli' Associa 
zione A~rari11 Friulana d.J suo Bullettino dell'anno XIII, 
e dd pi imi quattro numeri .di quello dcll'~nno XIV. 

St:GUlTO DELLA DUCUSSlO:'ìE SUL l'nOGETTO DI LEGGE PER 
LA SOl'PRES;ION& DELLA PRl\"ATlVA DELLF. POLVERI DA 

ruoco. 

- Presidente. L'online del· giorno reca il s~guito 
della discussione sul progP.llo di t .. gge per la sop~rèS· 
sione della privativa delle poi veri da fuo1·0. 

La parola è al si;;nor Ministro delle Finanze. 
Ministro delle Finanze. Sii;nori Sen~tori: lo 

- non a,·rei che brevi pJrole eta a:;ginngcre a quelle 
che, 'abusln~o della vostrd p.11.ienza di,;si lun~amente 
ieri, brevi p~role intese solitmeute a rellifìcare alcuni 
p1111li della ri•posta <lcll'onor. Senatore Saracco. Sul • 
bilancio del tS:i~. che ru argomento di discussione tra 
!'onorevole ruio conlra,IJillure e me, iu mi permello 
di avvertire due sol.i cose .. In primo luo~o l'onorevole 
mio contraddillore trascurò · un puolo sul quale io 
aveva richiamala l'allcn:i:ione sua e quella del Srnato, 

che cioè la prev1s1onc di 870,000 lire portata in bi-. 
lancio per l'entrala, e che poi si verificò in un mi 
lione, non ~r.1 soll<lnlo per le poheri, ma il capitolo 
dcl bi:aucio officiale porlau pofoere e pi~m/,i: co 
tésta cifra dunque aLùracciarn non soltanto il valore . 
delle polveti vcn<iule, ma anche quello dcl piombo 
da c~ccia. 

Cukolan1l1•; come f pratici mi hanno su,rgr.rito in 
mancanza di duti ufficiali esalli, che il piombo potesse 
1sst•re circa un quinto del valore tolale, ne viene 
la couse~uenza di ddrarre 200,0CO lire da q-u~sta 
somma .,Ii un milioue e clr.tr .. rle ezian<lio dalld cirra 
di 4GO mila lire d1t1 portava avanti l'onorernle Sena 
tore Saracco, il rhe ri,!u1 rc-Lhe a quasi la m'c·tà la ci 
fra medesima, _e quei,IJ cifra ri<lolla,· ben inteso non 
comprenJe il calcolo dci disastri dci polverilicii. ' 

\'euenJo poi a quelle detrazioni, che l'onorevole Sa 
racco hmi;amenle <liscusse, io non insisterò per non 
tediare il "Ptialo. E~li però sostenne che non si do 
vevano de{)rre i;l'inleressi <lei capitai~ impic~ato, e 
questo io ammetterei qualora non si trallas,;e di de 
cidere se nuJvi capitali di:hbano impiegarsi Ìll questa 
industria, imperocchè do,·Pndusi ·questi ca1•itali ÌID· 
pieg~re, e;;li è eviilenle, o Si~nori, che i;l'iuleressi pe· 
sl'ranno sul bilancio avv1·nire, e sicc,•me il no~tro Li· 
lancio,· come par troppo l'onor1·v.ile Slracco sa quanto. 
Jne, è lullavia iu 1lisavanzo questo aumento di passivo 
non polrà riuscire che in aumcnlo <lei disHanzo e io o,;ni 
caso ad un aumento <li a1,q;ravii sui conlriLuer.ti. 

Quan1lo a.iunque una cifra portata in queslo c1;nlo 
vi conduce a. ~i1nili risullati, ocin è il caso di dire che 
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- essa si debba trascurare, che lo Stato non debba cal 
colare gl'interessi dci suoi stabilimenti, delle sue pro 
prie1à. 

L'onore\Ole Saracco non volle consenlire quella di- 
minuzione che io annunziai sulle cifre dell'entrata del 
bilancio dcl 18G!l. Egli disse che allorché un ministro 
ha portato in bilancio una cilra si deve credere che 
sia l:f vera: egli si" rifiuta di accettare anche dal llli 
nistro medesimo una rc•llificazione. 

Ora, o Sig~ori, permette temi su questo punto assai 
delicato che mi riguarda personalmente, di dirvi po 
che parole. 

Io debbo prima di tutto ricor.lervì che il bilancio _di 
previsione del t8(ì9, tu da me presentalo il due od 
il tre di marzo t8u8, e che naluralmenlr. in codesta 
previsione di entrate io non poteva tener conto se non 
che dei risultati dell'anno 18()7. Ora, essendo avvenuto 
che nel corso dell'anno t8u8 la cifra dell'entrala delle 
polveri si è ridotta a L. 2,400,000, io non saprei J:1v 
vero come sostenere adesso davanti al Parlamento che 
ai dovesse tener ferma quella cifra da me dieci mesi 
avanti preveduta cui dati che poteva nere allora. 

Quindi appunto perchè e il Senato e la Camera e 
il paese sappiano che anche quando nelle mie cifre vi 
è un Inesattezza, io non I~ sostengo, ma vengo sempre 
a correggerla, io tengo soprattutto a Iare questa ret 
tiflcazlone, 

Non credi) che in questo stato di cose lonorevole 
Saracco V•>rrehbo che io persistessi a portare nel bi 
lancio dcll' entrala 400 mila lire di più di quello che 
i dati recenti ci condurrebbero a portare. 
Jl:I veniamo ora on momento a quella tanto citala 

e bersagliata Helazione, che accompagnò la legge avanti 
la Camera dci Deputati, e· intorno alla quale fu dello 
che il Ministro doveva confutare la sua medesima fic 
Iaziono. 

Io prego il Svn 110 lii avvertire una circoslanza; non 
è mollo che il Senato rnedvs'mo ha discus ,o una lrr:~11 

, sull.i coniab.lità genernle; non è mollo adunque che 
sui sistemi di contal.llità dcl Ìl1•gno si è cercato dì 
portare delle ruorliflcaz.oni, appunto onde perfezionare 
quei sistemi medesimi, on.le rendere le nostre scritture 
pii1 capaci di rapprcsentnre il vero staio delle cose. 

Orn, è un fallo che i hilanci 1:ostri, quali vennero com-· 
pil;oli sin qui, soprallutto prendono di mira il mo,·imenlo 
della ca~sa, e trascurano lut1i i;li altri movimenti di 
asse;;namcnti, che più biso~na ~olntare se fi rnolP. ar 
rivnre &i risullati veri nelle matc:rie economitl1e e lì- 

- nanziarie. 
La Relazione, o Sig1!ori, quLJ!e vi è slata presrntalR, 

hn preso più particolarmente di mira le cifre da por 
tare nel bilancio, e:I io nel mio discorso ho pili par 
tirol~rmente preso di mira i risultati effc\ti\'i dell"in 
duslria di cui si traila, e quindi da ciò quesl"appa 
rrnle discrepanza, che però discri'iiAnza non è. 

E se ne volete una prova che discrep3nza non li lia. 
ve la darò con brevis~imc porclc. 

lo mi lusingo che il Senato ricorJerà il ragiona 
mC.nto succinto fatto da· me ieri, col quale conr.hiude,·a 
che il guadai;no vero alluale dcl monovolio è di 700,000 

. lire annue. In quei calcoli io dissi che a carico del 
Ministero d1•1la GuHra rer la spesa delle poheri pesa 
un ai;:;ra,·io di t,!J00,000 lire all'anno. Ora, o Sil(nori, 
sopprimendo il monopolio, tutto spari~ce, l'entrata e 
l'uscita, meno questa cifra amnua di t,!J00,000 lire. 

llla di questa cifra annua sapete voi quanto in so-· 
stanza ne vPrrchbe a pesare 5ul bilancio compilato col 
sistema attuale? 

.'.'ìe verrebbero a pesare appena !J00,000 lire, e la 
ra~ione è semplicissimn: non c'è la cifra degli 1coppii, 
che si calcola in -150,000 lire; non c'è quella della 
provvista delle polveri supplementari dall'estero, che va 
circa alle 8 o !JOO mila lire annue; nalur.ilmente resta 
a portare in bilRncio la sola spesa dcl nitro e dd car 
bone, dello iolfo, e delle paghe dri;li operai; ·m1 questo 
non vuol dire che in capo a qualche anno non vengano 
quelle spese slraordinnrie, che ripartile nel medesimo 
spazio di tempo portano la spesa indicala sopra. 

Questo basti per dimostrare al Senato come le cifre 
che ho citate nel mio discorso, non discordino da 
quelle della fielazione, ma stanno anzi con le stesse 
perfellamente o.l'accordo, ratta riserva del modo diverso 
di calcolarle. 

Ma l'onorevole Saracco pl'r una interruzione che, 
conrro ogni mia abitudine, mi permisi durante il suo 
discorso, tornò sopra a quella cifra di sette milioni 
che io aveva acr.ennala come necessaria per costru-· 
zione di polverilìcii ove il monopolio si mantenesse. 

Egli disse que~la cifra esai;ernlissima, impossihile. · 
Ehbrne, Signori ·Senatori, io vi ho ripensalo e la 

mantengo. 
lnfotti, se voi · volete conservare il monopolio ,: 

è e\·idente che questo equivale alla proibizione as~ 
soluta ddl' industria delle polveri in Italia; codesta 
proibizione assoluta di lli:;ni ·produzione di poheri 
fuori cho nelle mnni del Governo, vi ohhliga 1 met~ 
tervi in i;ratlo di chiudl're f due· p<ilveri/ìcii che sono 
alle frontiere, senza perd1re il mrzzo di fabbricare la 
poh·ere che occorre al Go1erno. 01a, o Signori, se \'oi 
vi limitasti: a fare un polverificio che fabbricasse tre 
o -100 mila chilogrammi di pohere, nel momento del 
ma~gior bisog010 vi manchcreLbe assolutamente la pro~ 
duzione che vi è necessaria. · · 

Voi dovete ar\µnque fabbricare tre polverificii in con 
dizioni tali da non poter esser attaccati dal nemico; 
ora, Ire polverificii, ~lando alle cifre stesse del Relatore 
della Comm.i~ione, vengono a costare 7 milioni e 500 
mila lire. Questa spes4 dunque diventa necessaria nel 
caso della consP.rvazione del monopolio. 
· Vediamo ora che cosa accade se 11. monopo)io si 
sopprime. . 
In l'rimn luogo noi abbiamo due polverilìcii che in 

tempo di pace lavorano. esuberantemente pri bisogni 
annu.11i dello Stato, lavorano in modo da sopperire 1 
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questi bisogni e da Iare un discreto cumulo per le ri-1 
serve, Venga il tempo di guerra in cui pericolano tutti 
e due, e allora, o Signori, voi potrete chiudei-li; e so vi 
aono 5, 6 od 8 polverificii privali in tulla I' Italia, voi 
potete occuparli militarmente per fabbricare la polvere 
con quelle tali proporzioni, con quelle tali preparasioui, 
con quelle tali dosi che voi vorrete, insomma coi si 
stemi del Ministero della Guerra; e avrete una produ 
zione di polvere aufflciente , senza essere obbligati a 
fare spesa alcuna. Ecco come sostengo che, coll'nboli- 
1ione del monopolio, lo Staio non ha bisogno di fare 
spese ingenti per questo scopo, e come per la consor 
vazione del monopolio sarà costretto a portare in bi· 
lancio una spesa che se non sarà di sei o sette milioni, 
potrà forse essere anche m~~giore. E quando io dissi 
che in tempo di guerra noi potremo occupare i polve 
rificii privati non intesi già esporre quel concetto, che 
forse per colpa mia e perchè io espressi male le mie 
hlee, mi attribuiva il mio onorevole contrnrldluore; io 
non intesi mai di. dire che il Governo dovesse ricor 
rer" all'.industria privata per la fornitura delle proprie 
polveri; dissi quello che ho ripetuto ora, cioè che sarcbLe 
sempre in focohà del. Governo di occupare dei polve 
rificii privali e valersene per il proprio uso. Questo non 
mi pare sia lo stesso che dire che il Governo avrebbe 
potuto f:irMervire dai polverifìcii privali per la prov 
viola delle proprie polveri. 

Io terminerò queste mie hrevi parole, facendo notare 
al Senato ed anche all'onorevole mio contraddittore, che 
non fu certamente pfr vanità di aver ottenuto grandi 
successi nell'amministrazione delle finanze, che nel re- 
111ipger0 l'accusa data 3 Ila Je~ge, e per conseguenza I 
me come sostenitore della medesima, di tendere a im 
poverire le finanze dello Stato, .ricor.lai che durante 
la mia amministrazione erano accresciute le entrale, 
pur troppo per nuovi ai;i;ravi al paese, lo non intesi 
già con ciò farmi un merito; dissi soltanto che l'ac 
cusa di voler Impoverire le finanze, male si atlng1i'11va 
alla mia condotta come ~linislro delle Finanze, mentre 
pur lroflpo le gravezze durante la mia amministraziune 

. erano generalmente aumentata; a questa dichiararioue , 
o Signori, io credo dovere aggiungere una protesta; 
L'onorevole Saracco sia pur sicuro, qualunque cosa 
possa aver fallo nello scopo di migliorare la situa 
zione finanziaria del Rrgno, io intendo •r.mprc ili sot 
toporla al sindacato Ilei Pnrlamento. Anzi sentirò molta 
Mil1\i1fazii.ne, quando queste IJUiRtioui snranno porta111 
da\·,1nli a q11rs1'assemLll!a, se J'onorrvoic Saracco pt1r· 
terà nell'esame di ·~sse quel rigore e quella se1·erità che 
non ha portato e non porta nell'apprezzam.,nto d..i rrsul- 
lati del monopolio delle polYeri. · 

Questo è quanto io mi sono crcduio in dol'ere di 
1g~iungere alle paroltl da me prcforile nei gio1·n~ 
passati. 

S1•natore Ginorl Lisci. Domando la parola. 
Presidente. Ila facoltà di parlare . 

. Senatore Glnorl Lisci. Sarò brevissimo. Debbo so~o 

aggiungere a quanto dissi ieri J';,llro· che, oltre l'ag- · 
giuuta che prvposi all'articolo sellimo della legge, iu 
sarei di~posto a proporre a suo tempo altre cose. , 
· lo non iarei alieno dall'acrellurc la proposta, od 
and1e di forla, per la compi!azione di un regolamento 
fisso i111ariahile nel IJUa!e Jovr.ssPro essere dellale le 
normr, non tanto per la costruzione dei poherificii, 
quanto per la m•nutenJion' .ilei depositi. 

~!ol!i Seualori hanno rnnnlft·slali timori intorno alla 
sicuren.i puLLlica, pd 1ln11ni che possono tlrril'are· 
1lall'e~islrnrn dci poh'erificii, mnssime poi per lo imharco 
delle poh·eri uci porli ,di mare. Ma tullll questo può 
cssrre 1Cl:(olal11; potremo ricorrere al regolamento iu 
gl~se, modificarlo Jaddo\·e si i;iudicusst: opportuno 
per adatt<irlo ~i nostri costumi, usi, tl loci1lit~; ed io 
in 1p1rslo sarei hen licio di vedere lranq11illalo l'uni· 
n10 <li colorn cl1e dissentono dalla mia opiniene. 

Fu tlellll che sarebbero manrnte le 1;olvcri ai privai i 
nt.lle anlich.i province dove non ~sislevano pol\'crifidi. 

A me sernlm1 che nel mollo istesso che i poheri!ìcii 
attuali forni,wno tulla la p .• lvcre, si polreLbe, sola 
mcnli! in \Ù provvisoria, far si, cl1e questi su!'plissc1 o 
ovr la folibricazione priv:ita non i;iun~es~P.. . 

And11: 11u1sta nun mi sembra una difficoltà da po 
lrrsi ('r1i:11lere fe1 iameute in co11si1!crazione. D'allron1le 
riò bi fece in T11scnna, nel Luccl1r.sP, e nel l'onlrcmo 
le.<e, <love i polvcrififii hanno s11ppli1~ ai libo6ni delle 
nitre prorince !id'.e quali non rra libera la fahl,rica 
zione. d1•lld po:verc. Se 'Jllesti .l,'.cneri si mantlal'ano ili 
co11h1b!1a111lo, 1110'10 p:ù si polraano manJarc 11alcs;! 
rnrnte e senza \'eruna dir!icollà. 

Fin:•lmrnte si tli~sc che, allfSO lo stato d, Ile nostre. 
lìnonz1•, ri11crPsccv;1 il 1dcre che si volesse diminuirà 
un crspile di rendila. . 

Si~nnri, le 1·arole pronunziate in qurst'Aula da au• 
loreroli persone polre!ibero a1·er fallo una sinistra im 
pn·ssinnc: io rerch1~ro di nller111arla, dicen1lo che non 
cre1lo che il nostro paese po;;s~ ,trovarsi i11 cosi dure 
sirfllc da tlm·H t"mere pn una r.o,l lir·ve dimi11u 
zi1111c di rcn1lita, che io ,.e.lo poi in fondo non sus 
si;lt'r1•, perd11' la la>S·l d;irù 11iù di" q1Jd!o clie si ruti 
per.!ere. Io credo chP. ove srria111Pnte i;li Italiani si 
\'Ol~ano a far riwrl'Cfe le indn~lrÌt! 11.1zion~li, aumen• 
lrrnnno e le ri,orse ·1Jcl paese e quelle delle finanzP.. 
Non si trnlla che di \'olcre e di ft·rmamcnle vo•ere. 
81wro eh(\>' /.n i;iorno gli Italiani a IJU•'SIO inlP.lllO vol 
geranno Ù. luro r.ure, e non si cureranno tanto di am 
bir>. i;li impic;;hi; o di diventare un popolo ili pii:ia 
cnrlP. Spao che ve1r:\. ~i1J1110 nel riude si imilerà il 
D1·l~i<', in cui i pa_rlili dimenlirn110 o;;ni diwrgrnza, 
quando si trnlla di saharc un inlcrt•sse vit •• le Jel 
paese. E lo nbliiam1J pur v11dulo lesl~, quan1lo si lrattò 
di saha•e Te ~tra1l11 forrale dalla inl!P,ren1a strauiera. 
Questo spero che si far,\ anche in lt:ilin, e che quando 
lutti gli ocd1i, tulle le menti saranno rirolle al pro 
gre~so delle inilu~trie nazionali, a lutto si trovP.rà ri 
medio e le cose v•1li;cranno in m~glio. 

• 

j 
' j 
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L'industria della polvere è una industria importante 
e l'esport.izione che può farsene non è cosa da disprez 
zarsi. Quindi come industriale e sollo tale punto 
di vista, torno a raccomandare al Senato l'adozione di 
questo progetto di legge.: · · · 
Presidente. La parola è al ~ig. Senatore De Gor], 
Senatore De Gort. Avretll avvertito, signori Sena 

tori; come l'egregio mio Collega, il Relatore della Com- 
missione di finanza, vi abbia proposto il rigetto del 
progetto di lc~ge in nome della maggioranza dei suoi 
Colleghi. Non vi farà per conseguenza meraviglia il sen 
tire che uno fra la minoranza 'i esponga le ragioni per 
le quali ha avuto la sfortuna di essere dissidente con 
quei Colleghi, con i quali io ~ener1i ambisce alla più 
stretta solidarietà. È pur troppo la seconda volta che 
nel breve giro di pochi mesi io mi trovo nella dispia 
eente posizione di fJr scissura dalla Commissione. · 

La prima volta ai fu in occasione della 1~1rne che 
aumentava un terio decimo sull'imposta fondiaria. 
Ra~ioni e considerazioni economiche mi convincevano 
essere mio dovere di separarmi dalla Commissione ; 
ed era risoluto di esporle al Senato; ma le necessità 
del!' erario si facevano ogni giorno più gravi , e l'a· 
prire una discussione puramente speculativa avrebbe 
jiotuto . sembrare grave ed inopportuna a quest' alta 
Assemblea, mentre il paese reclamava pronedimcnti di 
urgenaa: e, posto . nel bivio di tacere le ragioni del 
mio 'oto o di ìntrauen-re Inopportunamente il Se·· 
nato, preferii modestamente e quetarneote di ritirarmi 
dall' arringa. O~gi inrece sono . accorso, imperocchè, 
se sollo un certo rapporto la legi;e attuale può essere 
"considerata economica, principalmente però la è fi. 
nonziaria, e credo dovervi esporre i fatti ed i criteri 
che banno mosso la mia scissura. · 
lo non tornerò a ripetere- ealeoli e cifre; ormai da 

·.due giorni sono stati lungamenta e ripetutamente ro 
Yis!Hli e scandagliati e ragionutl da . chi per ufficio 
difende vigorosamente la legge, e da chi ccscienaiosa 
mente la ccmbaue. lo vi esporrb soltanto dei Culli, e 
da questi r.ui l'alta fuslra sapienza, io spero, dedurrà 
la ragione delle mie conclusioni •. 
Permettetemi di tammentarvi come fino da· quando 

nel giugno del i8Gl fu proposta una legge per lavori 
straordinari al polverificio di Fossano, leggo della quale' 
fu Relatore il compianto nostro Collega il Generale 
Gonne!, fu riconosciuto che· ad onta dell'aumento di 
produzione che in seguito delle nuove spese e dei 
nuovi lavori si sarebbe Yerifìcato in quel polverificio, 
la produzione stessa sarebbe stati inferiore e sensihil 
mente inferiore ai bisogni dell'esercno e della marina; 
onde fra non molto una nuova spesa per la edifica· 
sione di un nuovo polverificio sarebbe stata indispen- 
sabile per il servizio dello State. ' · - · 

Il nuovo polverificio non ven•:. nè proposto nli edi 
flcato, perché in seguito ai verificò la felice anne~sione 
delle provincie meridionali, che portarono al Governo 
anche il polverificio di Scafati. 
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Quando nel 18GG si estese a tutta I' Italia la priva 
tiva delle polveri per pule dello Stato, per provvedere· 
ai bisogni del duplice ordine di consumazione e dello 
Stato e dei privati, cosa è stato indispensabile fare, o 
Signori? È stato indispensabile di togliere il polveri 
ficio di Scafati dall'uso dell'esercito e della marina, e 
di destinarlo al contrario alla confezione della polvere· 
da caccia e da mina e ·per il solo uso dei privati, e 
ritenere quindi il solo polverificio di Fossano per il 
servizio· dello Stato; talchè i due polveriflcii l!sislenti 
i quali sarehhero suf!ìcie11ti all'uso dell'esercito e del 
l'armata, e d,i una conveniente riserva, sono peraltro 
insufficenti a sostener.i il monopolio, ossia ~ provve 
dere di pol,ere la consumaz;one generale. · ·. 

Da questo fallo risultano tr11 a~solute necessità nel 
• aso ddla con~ervazione del monopolio. · 

O che i due polverificii esistenti siano destin&ti uno 
per il servizio di polvere per lo Stato, e l'altro per la 
consumazione. pubblica, e noi ali.ira avremo due pol 
verificii insufficienti l'uno e l'altro per l'oso al quale 
sono destinati; o che per sostenere il monopolio, e per 
essere in ~rado di somministrare tutta la polvere ne-. 
ces~~ria per il biso:zno dell'esercito e del pubblico, 
sia giuocofurza eilificarf, o un altro grandioso edi·' 
licio, o tre o più diversi edificii io minore propor 
zione; <> veramente che i due polverificii si destinino 
tutti e due alla produzione della polvere da mina e 
da c.icr.ia, e che lo Staro si provveda di polvere al- 
l'estero. · 

Questi tre fatti, o Signori; sono tutti e tre tali da 
convinrere :ac1 1ccellare la lei;ge dell'abolizione del 
monopolio. ·· · 
Io credo che non convP.nga di avere due polverificii 

i quali, l'uno e l'altro, sieno inabili a &opperire ai 
bisogni ai quali sono de~tinati. lo credo che non sa 
rebbe buon consii:lio, in 'ista del futuro possibile nn 
tag:do della tonservazione del monopolio, di impegnarsi 
nella fabbricazione di an grande o di più minori poi· 
ferificii, all'cfTello di essere in grado di potere IO• 
stenere il monopolio. Acc,,rdo mollo 'meno, o Signori, 
che sarebbe buon consiglio l'esporre lo Stato alla 
n~ce~sità di provvedersi di polvere all'estero, in quanto 
che qualunque siano le opinioni economiche che ai pos· 
sano avere sulla liLertà delle industrie, esse lronno 
sempre UQ limite allorché si tratta di materie Cbb SODO 
necessarie alla sicurezza e ali' indipendenza del paese. 

In poche parole, i sostenitori del monopolio a m~ 
semLra che difendano un assunto mollo difficile, quello 
cioè di voler conservare la privati•a ·di un' ind11slria 
senza avete-"t mezzi e i modi per fare l'industriale. 
Si citò l'esempio della Francia; ma la Francia appunto 
trae profitto da questa privativA, l'esercitò con buon · 
successo, continua ad esercitarla, e ra bene, percbà 
ha diciasseue poherificii, •mplissimi meni por eserci 
tarla, è provvista di tutto il necessario per esercilarla 
in grande, non solo pei bisogni del auo potente eser 
cito, della 1ua cospicua marina, della sua immensa 
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consumazione interna, ma ancora per l'esportazione nei : ,il .pubblico, insufficienti l'uno e l'altro, o di dovP.rn-e 
paesi circcnricinl, Noi io vece siamo precisamente nel i· necessariamente costruire un terzo p:randiorn, o mag 
caso cppostn: noi non abbiamo il Iornimento di edi- I' gior numero di minori ; ovvero di meli ere lo· Stato 
lìzi, di macchine, e di utensili necessarii per prone- I: nella necessità di provvedersi, a un momento dato, di 
dere al bisogno generale del paese .. Sia conseguente il. t. polveri ali' estero. · : 
Senato: il -Senato ha pure riconnscluto quanto poco I. Per queste ragioni, o Signori, io mì sono diviso dalla 
opportunamente lo Stato ai Ca industriale, lo ha rico-: · majrgioranza dei miei t:ollfghi, eil i motivi della mia 
nosciuto in una discussione che se in Senato non fu . rlivisione ho 'esposti francamente al Sen3IO. 
molte luuga.: ne fu però . molto significante la quasi , Che in quante allo scapito d [sei, od ouocento mila li-· 
unanim~ votazione, voglin dire quella dcl~a Re11ia J~i I· r~, non è. certo ~ifficile il ripi~oarlo sia con una tassa 
tabacchi, nella quale, s~ lo ~Latoc?nscrvò. 11 monopoli~ 1· '.h produzione, sra con un dazio. d' importar.one, sia 
perché non poteva rinunziare ai larghi vanta~gi d 1. : 1 infine comprendendolo nella ricchezza mobile; 'provvedi 
quella privativa, volle però associarvi nell' esercizio ! ·menti intorno ai quali intendo mantenere integra e 
l'Industria privala, il che, qualunque cosa se ne di-. I· Impregiudicata libertà di parola e di voto. (Srgni di 
cesse allora in quest'Aula, fu però un passo molto approvaaiont).. . . . . . · . • .: ·. · , 
avanzate oella via della libertà economica. · Presidente. L'onor. Relatore intende ~ncora di 

Pur troppo io sento lapparenza non felice che può ; parlare '! · . • · 
avere. I' abolizione di un monopolio, il quale per legge Senatore Pastore, Ilslator«, l\'on lo credo nccee- 
sono apptna tre .anni che. fu a lull~ la l'enisola gene- 

1. 

sario. · .. ,. ' 
ralinato. Sembra quasi a primo sspelLo che quuta· . Presidente. Se· ne~suno domandr più la parola, 
revoca cosi prossima rammenti queUe leg,!i che in allri la discussione generJle s'intende chiusa e si posserà 
tempi in queslo paese si facevano a mezzo ollobre, e alla discussione degli articoli. 
si disùicev•no a· mezzo noveml.tre. Ma, o Si~nori, ·vi Leggo l'arlicoltr primo per mP.tlerlo ai voti. Esso ~ 
pre1,:o dirmi per qual.i ùiscu11S1one fu tsleso Il tutta cosi concèpito: . . · . . · . . ·· .'·.' 
llulia il monopolio delle polveri? Quali argomenti furono I « È abolì.la la privativa delle polveri da spu". , .·. 
proùolli in Sennlo ! quale aulorit6 di parole soslenne . Se non &1 domanda la parola su que'il'11rticoln, 111 
questo a~s11iifo r ' .• I I ' '· :' . : , pongo a i voti, e prego j Signori Senatori a loler ri- 
" L~ C$lenaione dcl monopolio delle polveri non fu i:he· mancre in piedi, per verilìcare il numero p1 cciso dci 
uoo dll.Ì \:mli: provvedimenti. che 1111 vil!ilia di una volanti. 
guern, e guerra la quule JP.ciùeva rlflle· sorti dcl · i Chi approva l'articolo testò !elio, sori;a. · ' 
pae~e, furono con~lobdti ili uua le1rne che ebbe nome · . Presidente. C'è chi chiede la conlropr0\'11 '! Se 
dai.prone1limenli finanziari, iniziala dall'onorevole' n•io 1ies11uno la chiedti, posso dichiarare che il primo orti 
amico il Scnolore Scialoia, e nella quale, ebbi l'ouor11• colo della lt>[l~e è appro•ato a i;ranùe m•i;i;ionnza. 
di esseni Relatore. , , .. , . . . ·. ,.. ... ' , .Seoalore Pastore. Domando la parola. 
i .Se rii>rendete quella mod~sla mia nelazion~,. o me-i Presidente. Ila la parola.·~ 
glio, se osst'rvate i;li atti del Senato, •eùrele che la Senatore Pastore. La Commissione delle Finan7.I! 
itenernliz:zazio.ne dcl monopolio delle polveri· fu .,·oLata : non essendoi;i ancora fallo ad esaminare i;li erlicoll 
in blocco, in massa, insieme a tu Ili i provve1limenti. finan-· . del progetto di t~gge nelld speranza, .o previsione della 
iiari, 11 cho· noa fu so~getto d1 , v;•runa diS(ussiune, sua maggioranza, che il primt> articolo non ro~se ap-. 
talmenl!l che. quella legge fu una lei:~e d' uri;eozn non. provato, ora sente il bisogno Ili pregare il Senalo di 
sanzionata. da uoa disc~<i;ione in Parlamento. : , : voler riman1lare il progetto stesso alla Commissione, 

: Io credo, che Ol,!gi sollanto soi siamo io gnJo di 'affinchè possa procedere all'esame de;li arliroli, e 
giudicar6:il merilo, la honlà di qu~I provvedimento. 'quiodi solloponi le sue osserv~zioni • 
. Del· merito; o Si1mori, ho promesso di non tratte-· · Mfnlstro delle Finanzi!. Dom~mlo la parola. 
nervi, e non vi. trott.engo .. · • · · •'"\ , . , , , · , • Presidente. La parola è al signor Min'stro ·delle 
Le cifre le avete sotl' occhio: i Clllcnli vi sono stati ·Finanze · · · - · · · · · .. · · 

lungamentr, dottamente, 11ottilmente .esposti, di mo·. · Mlnl~tr/ /deiie Finanze. Sig~~rl Sena lori, lo non·. 
strnti. Ognuno. di Yoi in maltiriB ~i cifre ha certa- ·posso oucondere una impressione rli marniglia per la 
menle già forrnatù il 1uo criterio; per me dirò che dichiarazione, che a nome dell3 Commissione di finanza, 
io erodo, che nello ~lato aunale, seconJo l' iutroilo venne a fare io questo momenlo l'onorevole signor Re-: 
che ha proilollo il monopolio delle polved negli anni 1a•ore. '·' ' · · •· , 
12fìl 11 J8C.S di fronte all111pes~.çhe ha ensl:tlt> l' ~ Non mi pare che sia nogli nsi parlamentari che una 
serci1it> di questa priv~tiva, il provl!lllo dello Slalo lei:'.~e dal Governo presenlala •d un ramo d~I Parla" 
oscilli fra le ·&ei e le ollocenlo mila lire. , mento, non sia in lulte le sue parli esaminata dalla 
. Ora, di fronle a· qu11~to provenlo io creJo di 111a1t-· Commissione parlamentare in modo cho si possa. ve 

gior mom•nto i;li incon•enienLi uhe vi. ho acceonaLi,· · nire. a pro11orne il rii;ollo, senìa averne cousi1lerate e 
o di avere due poi terifìcii uno per lo Stato, ono per ·studiale tulle le parti. 

•J 

.l': - ,- ~ I·, 
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In visla di questa circostanza, ed in -visla eziandio 

della necessità che sia prontamente messo in grado il 
Governo di pubblicare questa l~ii:-:~, mi senlo in do 
vere di oppormi al proposte ai;3iurnamenlo. 
, Il Senato non deve considerare questa mia · opposi 
sione come una pretesa indiscreta : io debbo far con 
siderare al Senato, che votato questo primo articolo, 
sia in aspettazione per mtraprendere tale industria un 

- gran numero di cittadini che vi sono interessati. Come 
sarebbe possibile lasciar JilTcrire lungamente la .pub 
blicazione defìnitiva di una leiie, la quale 'votata da 
un ramo ùel Parlamento, è ormai ammessa in massima 
a neo dall'altro? 
'Domando dunque al Sena lo che sia provveduto in 

modo che la discussione non sia ritardata. ·,, -. · 
... Senatore Des-Ambrols. Domando la parola. · · ,· 
; Presidente. Ila la parola. ,. : · · : · 

. Senatore Des-Ambrois .. Come Presidente della 
.Commissione di Jiina~a, debbo pregare il Sanalo di 
non considerare come mancanza di riguardo verso 
di lui se la Commissione non è entrala aù esaminare 
i particolari del progetto. Dal momento che la Com 
missione proponevn il rigetto dcl progetto ùi legge, 
non poteva addentrarsi in questi particolari. Ma il Se- . 
nato avendo respinto la proposta della Commissione, 
il Relatore, a nome della medesima, ha offerto di en 
trare nell'esame di essi per poter essere in grado di 
Ilare il suo avviso a questo proposito. Se il Senale 
non pensasse di comunicare di nuovo il progetto alla 
Commissione o per le ragioni esposte dall'onor. signor 
~!inistro o per qualunque altra, la· Commissione se ne 
rimette alla sua saviezza e non insiste menomamente 
perchè le sia falla questa comunicazione. _ _ . .. 
Presidente. }Icuo ai voti In proposta falla' diii Se 

natore Pastore di soprassedere alla discussioue della 
legge e rimandarla a tempo indeterminato. · 

Crederei però conveniente che il Signor Relatore 
indicasse a un dipresso l'epoca in cui potrehbe essere 
disposto o riferire sui;li articoli del progetto. ' 

Senatore Pastore, Relatore. Non saprei precisa 
mente dirlo, perchè la questione è mollo difficile; 
l'esame che ho fallo di questi articoli mi ba lascialo 
il dubbio che io sia da solo capace di risulvere que. 
sie difficoltà; quindi non saprei dire fin- d'ora quanti 
giorni ci vorranno per lo studio di questa questione, 
e tanto più che· credo di non poter prolungare la mia 
dimora in Ftrenze, ·- 

, ·Mlnl11tro delle Finanze. Domando la paro!~.'.' · - 
Presidente. Ha la parola. 

. ; Ministro delle Finanze. Io mi permetto di In 
ai~lere sopra la domanda da me fatta, accia il Senato 
proneda onde alla discussione di questa legge si' pro 
ceda prontamente. 
li Senato eomprende che il rvoJlopolio; dopo il Toto 

concorde dei due rami del Parlamento è ecmplata, 
menle esautorato: il Senato compnnde essere nell'Jo 
teresae stesso_ della finanze che al più presto possiLile.. 

sia alluata la tassa alabilit.1; io quindi nell'interesse 
delle lìuauze e nell'inleres•e di lulli quelli che possono 
ess•r11 da- questa l··~ge colpi1i, non posso ammettere 
che con un~ dilazioue indeliniLu si ven~'11 a ritardare la 
discussione_ Sento cnn dispiacere come l'onorevole He· 
!olore - creda necessuio non solo di ·prendere molli 
giorni, ma 3nche di assP.ntarsi per un tempo indefini\(), 
lo debbo dichiarar11 al Senato com6 Yeramente quesi() 
procedimento mi parrebbe all'.1110- insolito nella storia 
parlamenlare. •·· t , - • 
· Senato~ Pastore, Relatore. Domando--Ja parola. • 
· Presidente.' Ila la parola. · ·' • : ... ,,. · -· · · · 

· ··Senatore Pastore, Relator~. Affìnchè it Senato pessa 
farsi u11 qualche concetto delle difficollà eh& si pre 
sentano nella discussione dPgli articoli, darò un bre1·e 
cenno sollanlo sulla tarilTd A del progella di legge·. 
Nella lari!Td è dtllo: - - 

• Per ogni pestello che po•sa contenere una carie~ 
· massima Ji 4 chiloi:rammi di composizione L; ·.&O. 

· e Per ogni pestello che possa contenere un3 carica tiJR11- 
sim;i di 6 rhilogra111mi L. 60. · ·' ..... 

• Per ogni pfstello che· pos:;a contener~ una- carica 
massima di 8 chilo,:rammi L. so; ·· - · · - : 

• Per ocni 'pe~t~l!o che possa contenere una ~arica 
ma::giore ùi 8 diilo~rammi L. 100. , ' 
- Ora, io mi 6on' fallo questa tliflìcoltà: qual 'è 'la· Cll 
rica massima di un mortaio,· ossia pomho, che è' solto' 
posta bi pestello? ~ mezz'l il' mort~io? un ·teno? lo 
non lo ao. ·- Saprei dire à un dipresst> nelle fabbri 
che da polvere quale sia la carica che si adopera nei 
mori.ai, ma non saprei dn-e esatlamenle quale è la 
cifra che si de•e qui proporre. · ' · 

Avendo consultalo 111irso11e più · perite <li me sulla 
materia, 111 "Vidi _imbarazzate al pari di me, e le udii 
ripc~re tho sareLbe· forse m~111io staLilire una tassa 
l{eneri1le. - Quella che risulta da questa laritra 'è di 
40 centesimi p~r chiloi;rammii riservando, al re::ola 
mento il modo 1101 di appl:carla ul meccanismo primo. 
· La stessa diffìr.ollà e ·fo""e maggiorP. si presenta 
circa la mac!na. È difficilissimo d•t~rminare quale aia 
la earica di u1111 macina, perchè si tleve mettere su di 
essa, "Vale a dire sulla pila· ct1e sene di macina sulla 
quale gira la ruota, 11110 struto di polverun(), no11 tanto 
forte, nè tanlo solt;le onJe la alikcciala si possa for· 
mare. .:, ! ; ·• •, · ~ • .,:.:·. 

Ora, è diflìcili8simo determinare proporzion3la'mente 
alla larght1za della- pila· e al diametro· della macina, 
quale abbia da essere I~ gro~srua 'di qu.eslo stralo di 
polvere. · · · · :- . • ·._ · · ,. -. · 
Ecco quiòli sono le diffìcollà che 'mi hanno imba· 

rahato, e che, dico, el momento io non Mprei come 
risolvere. , ' .. .. . . · · ·: ' • ... · 
' ·Ministro delle to'inanze. D<>m•ndo la parola;: 
- Presidente. Ila la parola. · 
- :Minl11tro delle Finanze. Yeramenle io sono di piii 
in pii1 sorpreso sentendo quali sono le oLbiezionì e le 
ragioni che I'onorernle Relatore della Commissione ad- 
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duce per dilazionare la discussione di questo progetto 
di legge. . 

.. ·.Citando la tariffa, cosi si esprime: la legge non può dire 
.che on pestello il cui . mortaio sia suscettibile della 
carica massima di 4 chilogrammi dovrà pagare 40 lire 
di tassa, per la ragione che non è facile stabilire qual 
.sia il mortaio susceuihile di questa carica massima di 
4 chilogrammi; e soggiunge poi che sarebbe .mei:lio 
dire, che gl'istrumeuti saranno tassati in ragione della 
loro capacità in modo che la polvere nnga a pagare 
.W centesimi il chìlogramma, lasciando che il Regola 
mento _venga poi a dare più precise dìsposizioni. ~la 
io mi permetto di osservare che il Regolamento ap 
punto stabilirà quali sono i mortai susceuibili della 
.carica massima di 4 chilogrammi: la legge non deve 
andare ad indagare quali sono i pestelli capaci della 
carica ~i 4 chilogrammi, quali quelli capaci della ca· 
rica massima di 6 chilogrammi: sarà afTare di lìego 
lamento, La legge si limita a dire,' che il pestello della 
carica massima di 4 chilogrammi &Jrà tassato di 40 
lire, il pestello della ~rica massima di 6 chilogrammi 
sarà tassato 60: starà poi al Begolamento, starà ai 
tecnici, che dovranno applicare e il Regolamento e la 
legge, 1 stabilire e definire quali sono i pestelli au 
sceuibili ~i una piuttosto che di un'altra carica. Non 
mi pare quindi che questi concetti 'cosl neui e così 
semplici a LO.sognino veramente di studi molto profondi. 
.. Io prendo quest'occasione per. insistere nella mia 
preghiera presso il Senato, sulla necessità di definire 
sollecitamente le questioni che si riferiscono a questa 
legge. Basla cii\ che abbiamo dello I' onorevole Sena 
tore Pastore ed io per rare comprendere ·al Senato 
come una volta deliberata e sancita questa legge, oc· 
correrà che sia compilato un Regolamento: occorreranno 
poi visite delle manilatture per parte degli a~enli tee 
oici del Gu,erno, per cui uri necessario un certo 
tempo ; quindi tanto più io credo dovere insistere 
sopra la necessità di deliberare sollecitamente. 
Presidente. Pregherei il signor Presidente della 

Commissione a far qualche dichiarazlone a questo ri 
guardo per norma del Senato. . 

Senatore Des-Ambrol1. Il Presidente non può che 
dichiarare l'intenzione della Commissione d'occupar 
.sene colla maggior possibile sollecitudine: ora che una 
massima è adottala, .la Comrnissione non desidera 
altro che di mettere il Senato in grado di deliberare 
al pii! pr.-sto. . , 
, Quauto ~1 tempo preciso, .il Presidente non potrebbe 
lìss~rlo perché non è cosa che dipenda da lui; In 
Commissione s&rà convocata ìmmedlatameute e quindi 
gli studi si faranno al più presto. 
Miniatro delle Finanze. DomanJo la parola. '. 

. Presidente. Ila la parola. 
Ministro delle Finanze. Non vorrei che il Senato 

trovasse indiscreta la mia insistenza; ma Cuccio consi 
derare come nell'imminenza delle ferie pasquali noi 
corriamo il ri,•:hio di rimandare ad un tempo inde- 

terminato questa legge, se il Senato non· volesse stabi 
lire che se ne debba riprendere la discussione dentro 
un termine abbastanza prossimo, , - . ,, . 

· . Io, senza dubbio, non voglio spingere la mia pretesa 
fino a domandare .che ai discuta subito questa legge 
malgrado che la Commissione non abbia creduto esa 
minarla nelle sue .pnrti; ma mi pare di potere, 1enza 
incorrere nella laccia di troppo indiscreto, pregare il 
Senato di volere stabilire a\1eno un termine abba 
stunza Lren, perchè non accada che la dildzicne· ri 
manl(a indeterminata • 

. Presidente. Converrebbe aduuque che questo ter- 
mine fosse determinato. . , . " .• 

Il Signor ~linislro insiste perchè il termine sia il 
·iiiu breve possibile. . · 

Senatore Pastore Relalore. Non ho mai inteso, dac 
cbè ho l'onore di appartenere a qnesta Assemblea, che 
siasi fissalo ad alcuna Commlssiooe uo termine per 
prosentare una Reluione. · 

Vi furono progelli di' legge d'urgenza e il Senato si 
affidò sempre allo zelo delle sue Commissioni. 

Questa ossenazione io credo- ·di fare a nome della 
Commissione. · ! · 

·· Senatore Vlgllanl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 

· Sen~tore Vlgllanl. Parmi che ~gni ra~ione di ~~n... 
venienza ~i opponi;a 1 che sia stabilito un termine 
fisso alla Commissione per presentare la sua Relazione~ 
come si farebbe da un osciere che prefìl!ge il termine 
Alle parti per comparire innanzi ad un Trihuuale. 
Quindi non posso cred-~re che da parie del Ministero 
si voglia insist~re per imporre alla nostra Commissione 
di finanza la c1mdizione di dover riferire entro un ter 
mine pre~tahilito. 
. Il Sena lo. si. è scmp~e affidalo 

0allo 
zelo' deil~ 1ue 

Commissioni, e non venne mai fissalo un termine perchè 
rirerissero. . : · 

Relativamente ~ qu~s.lo "proge;lo di l~~ge ~· n~h;r~le, 
che la Commissione senta il bisogno di esaminarlo per 
la rngionesemplicis~ima, che contenendo esso un princi· 
pio, cui ess• non aveva creduto di ammellere come base 
della t~si;e, non ba pensato d'inoltrarsi nell'esame de 
gl.i articoli. Dirò poi che io, per dovere di Senatore, ho 
fallo per la parie che mi conurne, non per i. parie 
finanziaria poichè non sono finanziere, un esame delle 
disposizioif /della le~ge, ed ho trovalo ebe alcuni •r· 
ticoli sono invero poco esalti, ed ho perciò fondato mo 
tivo di cre~ere che un riordinamento di JlSSi debba ri 
chiedere qualche serio esame. 

Quindi io stimo che. si possa. provvedere, qu1~~0· il 
Senato deliberi il rinvio del progello alla Commissione 
di finanza, acciocchè entro il più brc'e termiue possi· 
bile se ne riferisca. 

. lii p~re cl1e ,quando una Com~issione Senatoria 
prende .ad , esame uoa legl(e di · 11rne importanza , 
non si possa oè si debbi determinarle un IPmpo, . ma 

... ··· 
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che si debba con tutta fl.ìama riposare sulla . sua sol· 
leciludine e sul suo scio. · ·· r : ' • ··• • • ''· • .,. 

Quindi proporrei che il rinvio fosse fallo con questa 
Iormola: e Che entro il più breve termine che le sia 
possibile la Commissione riferisca sopra i singoli ar- 
ticoli dcl progetto di legge. 1 · · · · 
Min\stro delle Finanze. Domando 111 parola.' 
Presidente. Ila la parola. .; , ... 1 ~· 

.. Ministro. delle Finanze. Io dichiaro di accettare 
li proposta dell'oncrerole Senatore Vigliani, perchè in· 
tendevo insistere per una proposta più determinala solo 
per le ragioni che consigliano che la li>gge sia messa 
prestamente in esPcuzione, e poi · perchè nella mia 
vita parlamentare non mi era occorso mai di vedere 
che una legge di cui era stata falla la Relazione, do 
vesse rimandarsi per l'esame degli articoli alla Com 
missione, che ba dichiarato di non essersene occupata. 

Senatore Vlgllanl. Domando la parola. ' • · · · 
Presidente. ·11a la parola. · 
Senatore Vlgllanl. Importando assai che i no 

atri precedenti siano beo presenti al Senato, io mi 
permetterò di ricordarne uno circa un 'progeue di 
legge di cui .l'lifficio Centrale proponeva il rigetto per 
principii di massima fondamentale, cioè quello che ri 
guardava i Conciliatori, il quale venne rimandato dal 
Senato all'Ufficio Centrale. ·; ' i 

Giacchè il Senato non ha voluto rigettnre la lfgge·, 
credo utile rinviarla alla Commissione, giacehè le nostre 
deliberazioni non potreLbero avere tutta quella gravità 
di ponderatezza che si richiede senza un preavvise di 
una Giunta, che abbia maturamente esaminata la ma-· 
teria su cui si tratta di ·deliberare.· 

Quindi credo che i nostri precedenti consiglino a 
Reguire questa via; e penso che il Scu~to non se ne 
debba dipartire, senza esporsi facilmente a prendere 
deliberazioni troppo alTrellate, non degne dcl suo senno, 
non degne della sua consueta prudenza. ' · 

· Presidente. Il Senatore 'Vi~liani ha proposta la 
form~a di rinvio a&r.etlata dal ~linislro delle Finanze, 
che cioè il progetto di legge sia rimandato alla Com 
missione di finanza, pregandola di occuparseneIl' più 
sollecitamente possibile. · ' ~ · -". ' : ' ' 

Domando al Senatore, Vigliani ·se è in questi termini 
la sua proposta? '· ·' 

Senatore Vigli ani. Sarebbe meglio dire: 1 pregandola 
di riferirne il più 'solleeitamente possibile. J 

Presidente. Metto ai roti la proposta che il Senale 
ha udito, che cioè il progetto di 'lel!'::e sia rimandato 
alla Commissione di finanza, ·pregandola di riferirne il 
più sollecitamente possibile. 

Chi l'approva, voglia sorgere.: 
(Appro,·ato). 
Senatore Saracco. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola, 
Senatore Saracco. Siccome, JonoreYole Senatore 

Gianri-Lìscl mi pare che abbia annunziato di voler 
presentare un emendamento ad on articolo della lei;ge, 

.. 
crederei conveniente che questo fosse comunitato ·• 
alla Commissione, e cosi pure se •e ne fossero· ·altri. 
Presidente. L' emendamento proposto dal Senatore 

Ginori-Liscl sarò cemunicato alla Commissione." . 
··- ' .. , ; '·. I '. 1 \ I~ _ ! 1• • { • I I, ! · - : ~ 

D1scuss1o!'IE · DEL· PnOGF.TTO., m· LEGGE RF.LAT;YO 'AL,; 

•. L' E8n:!'ISIONB DEL SlSTEllA JIIF.TRICO-DEC1l11Al.E NELLE 
PnOVI!'ICB VE'.'{ETE E MANTOV-Atù':' · ,. ; . .., ... '' . .l 

. ···=.; I 'T t •· •: • •: ! ,: ' 'I· ... · ., .... ,- , .. 

. Ora ~i rasser.ì ali~ discussione dcl 'pr11gel10 di IPg~~ 
relativo all'estensione · dd ·sistema· metrico-decimale 
n~lle provinde Venete e ~rantovana. · • 1 '' •· e· • •· 
Lejtgo il progetto di legge:· ' 
(redi iu{ra). 
È aperta la discussione i;eneralè. " ·, ~ ....... ' · .,. ~ 

' Se nessuno ·domanda h' parola sulla · disrm~ione Ile; 
nera le, si passerà alla discussione degli articoli.' ' 

ni)P.j!l:(O J'arliCOIO primo. • . · ,. 1. i 
e Sarà estesa elle province Venete ed a '.qutlfa'. di 

Mantova la legge ~8 lu~lio 18ti'I; N.: 13!, 'sui pèsi e 
sulle misure metrico-decimali.',. ·· ' · ' • ' ' , ' · 

Chi approva qul!Sl'articolo, sorga~· , ,,,.-,. · 
(Approvato). · ·'' ·, 1 · 

· • Art. !!. La lrige slessa vi diverrà obbligatoria 
do110 il tcrmioè '<li tre · mesi'.'.d~lla sua · pobblicazi&ne, 
e· d~ quell'epoca in· poi ogni ~!tra disposizione·vi~eule 
nellA anzidette province in materia di pesi e misure 
rim~rrà aholita1 ad eccezione <!elle sanzioni prnali ap 
plicabili ~contravvenzioni prP.re1lentementc commesse.• 

Senatore Lauzi: ·Domando Ta parola. · ·- · · '· 
Presldente. Ha la parola. . ·''' ':· · •"·:·'.:·' 
Senatore Lauzl. In assenza dcl ·'Relatore dell'Ufficio 

Centrale mi pèrmetto di ricord~re ai Sii;nci'ri Ministri 
presenli, pnÌchè non veci o· il. Ministro' . d' Agri~oltura 
e Commercio;' di ten~r conto .di 'una raccomandazione 
cl}i;·chiut!e la br~ve ndazioue 1l~llTffìdo medesimo. 
. Questa è,· che, aven1lo lrova1o'un po' tror1·o·'brevt 

il termine di tre mesi dalla_ pubblic:Ìzione della frg~e 
alla sua 0jliena f'Srcuzion'e in pro,inre, nelle quali SODO 
cosi inveterate abitudini dherse in fatto di pesi e 'mi· 
sure, si prei;a,·a il Governo,' da cui dipende 1a 'pub 
blicazione della le:;ge, I voler prend1·re tPmpo. surfi 
ciente affinchè quelle' popol:1zioni; anertile dai · ri 
spettivi amministratori delle· province, pogsan·o predi~ 
spocsi onde quella legge, quando sia promulg.1ta, noii 
abbia troppo breve il tempo per la sua esùuzlone.· · 
' LTrlicio ra presente che nell'eslendere'a1l altre pre 
'·ince del Reljno· (se non erro le provincie meriùionali),' 
la lei;g11 Bui pesi e misure, si era dato trmpo on anno 
e mezzo dalla promul:razione ell'attuozione. Quindi io 
debbo prrjnll'e i Si:;nori Ministri acciocchè si compiac 
ciono prendere quelle precauzioni, che credono neces 
sarie 1 che il paese possa a tempo prcparanisi, giacchè 

1 se non si è r.reduto di proporre un termine più lungo 
per l'alluàzione di questa lcggP, ciò fu unicament~ per 
non necessitarne il rinvio all'nllro ramo del Parlamento. 
·Ministro delle Finanze.· Domando la parola. 
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Presldente. Il. Signor Minislro delle Finanze, ha 
la parcla. 
Ministro delle Finanze. lo· non esito punto 

a prendere il più preciso impegno di fare colla mas- · 
sima sollecitudine tutte quelle pratiche, che possano 
ancora essere . necessarie allo scopo preflssosi dalla 
Commissione ed annunzialo dall'onorerole Lauzi. 

D'altra parte però non debbo neanche tacere al 
Senato che oramai già mollo è alalo fallo a talé ri 
guardo, per cui 1 rai;~iun~ere questo scopo non si 
possono più presentare serie difficolià. 

. Quindi credo di poter senza esitanza assumere un 
tale impegno, 
Presidente. Se nessun altro domanda la parola su 

questo secondo articolo, lo metto ai yoti. 
Chi lo appro~a, sorga. 
(Appronto). · 

. Presidente. Rilei;~o l'ari. 3o.' . . \ . 
, r E falla facollà al .C:overno di pronedcre con Re- 
gelamento alla esecuzione della . lei;i;e sovra cilala. J 

Chi approva quest'arucolo; sorga •. 
(Approvalo). 

l . 
DISCUSSIO!'l6 DEL PROGF.TTO DI UGGI> PER L.l CF.SS!O~E 

DELLA, C.lSERllA. n1 S. FR.lliCE.iCO AL Co}IO!'IE. DI Co 
l'IEGLI.lN",,.... 

Si passa· ~!la discussione del progetto di Je~ge per 
la cessione della Caserma Ji S. Francesco al Comune 
di Conegliano • 

. Le~110 il progetto di le~ge , ci111 . ,consti d'i on rÌolo 
irlicolo cosi concepito: . . . . 
' e li Go•erno diii Ré è autoriesato a concedere in 
piena proprietà al comune di Conegtiano per nso della 
pubblica lstrmicne il fabbrir.:ito della caserma di S. Fran 
cesco sito in quelli cìus, mercè l'obbligo a qncl Mu 
nicipio di conservare e mantenere la caserma San 
Martino. e di alloggiare convenienlemrnte 250. uomini 
ii truppa, sempre che occorra aumentare 11 guarni 
~ione, ·e 11oit basti all'uopo la cennsta caserma di San 
Martino. 1 . ·' ,' · .. .j . • 

· i;: a perla la discussione gen~rale .. · . 
·. Se' niuno chiede la parola su questo prog~tto di lrgge, 
trattandosi d'un solo articolo, si volerà per isquiui- 
nio segreto. . . , . . . . . • . 

Ora ai farà un primo appello nominale per la •ola· 
zione a squittinìo segreto dei due progetti di legge. 
' ; o. ' , , , , • I• 

t •·. . ~ ... .t 

I, 

... 
li primo per la e Convalidaaione del R. Decreto che 

porla due nrianli al Trattato di commercia rolla 
Cina a . . . 

· L'altro per e l'apprcrasione della · Con\'enzione po- 
stale •olla Germania. , · · . · .. 
(li Senalore Segretario Manzoni 1'. fa l'~ppello no- 

mìnale). . · . • . . · . ._., : , • · 
.. Presidente. Risullato ~1lla votazione .per la con 
venzione poslule. con la Pr.ussia a nome 1lella Confe 
Jera1.io11e dflla G~rmania dd Nord, la Baviera , il 
Wurlemberg eJ il Baden, ... ·! .. 

. Votanti • 81 , : 
Favorevoli . . 76 
Conlrari •. , · :; . 1 

. (Il s~nalo adolla). . - . . . ·'. 
Per la. convali1lazione di.R. Decreto che porla.due 

varianti 111 trallalo di commercio colla t:inu. 
Votauli · ,, . 81 ' 
Fa•orevoli ."l9 

. Contrari • 2 
, ., (Il Senalo adolla). 

Ora si rarù I' appello nominale per. la , vulazionè 
delle du~ h•;:i;i oggi discussr.. . 
, Prego i. Signori Stnalori di non al'ontanuoi •.. 

Avverto i11\anlo i Si~nori Senalori che ~ospP.ndc 
remo le. sedute per IJsciare a,;io a I~ Commissione di · 
Finanza di occuparsi interamente della legge og~i ri· 
mandala al suo esame. 

LuneJ.l però alle ore duo pomnidianll si riprenderà 
la discussione in comitato secreto dcl Rei;olamento 
pér I' alla Corte di Giuslizia. 
(li Segretario Senatore Manzoni T. fa nuo•amenle l'ap- 

·pPTIO nominale). . . 
Presidente. Risullato della votazione: 
Per la cessione della caserma S. Fra11cesco 11 comune 

di Conegliano .. 
. i , Votanti 

. Favorevoli .. 82 
18 • Contrarii •, • .t. 

(Il Sen1ito 1dotla). . 
Per l'estensione del sistema metrico-decimale 

province Venete e di }hnlova. , 
Votar1li .82 
Jo' avorevoli 19 
Conlrarii . 3 

(Il 8-0nj I adolta). . : . 
. La aedoca ~ sciolta. (ore 5) •. 

nelle 

····; 

.. 


